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Leggi e cleox•eti.

Decreto Luogotenenziale n. 1860 col quale viene approvato il
regolamento per l'ordinamento e il procedimento del Consi..

glio di disciplina per ufliciali mobilitati.
Dooreto Luogotenenziale n. 60 concernente la rinnovazione

parziale della Commissione per le imposte dirette.
Decreto Luogotenenziale n. 72 col quale il comune di Modena

è autorizzato a costruire e act esercitare una nuove linea
tramviarite sulla via Cesare Costa, in diramazione del viale
Cialdini, per collegare il centro dello città col cimitero di
San Cataido.

Decreto Luogotenenziale n. 74 col qual,e sono stabiliti i limiti
di indennitie da corrispondere agli armatori delle navi re-
quisite o noleggiate c te anciranno perdute per cause di

guerra.
Decreto buogotenenziale n. 70 che istituisce un Commissaristo

generale per i consunti alimentari.
Decreti Luogotenenziali un. 1863 e 1864 riflettenti: Annui-

lamenti di portite.
Relazione e Decreto Luogotenenziale per la proroga di poteri

del commissario straordinario di Caprileone (Messina).
Decreto Luogotenenziale c1ee nomina il commissario generate

per i consumi alimentari.
Decreto Ministeriale cite approca i segni e distintivi caratteri-

slici delic cartelle at portatore del debito consolidato 5 per
cento netto.

Decreto Ministeriale relatico ai contratti per is provvista di
patate del nuovo raccolto per l'Amministrazione militare.

D1si.oosi:z:ioni cliverse.

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente
--Ministero del tesoro - Direzione generale del tesoro:
Conto riassuntivo del tesoro al 31 dicembre 1916 -- Direzione
generale del debito pubblico: Smarrimen i di ricevute -. Di-
rezione gonerale del tesoro: Prezzo del cambio pes certifi-
coti di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del lairoro: Me-
dia dei cambi secondo le comunicazioni deße piazze in-dÉeate nel decreto Ministeriale i° settembre 1914 - Con-
corsi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI
Il numero 18li0 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå

V1TTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion0
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata.
Vista la legge 18 luglio 1918, n. 806, sullo stato degli

ufficiali del R. esercito e della R. marina;
Visto il decreto-legge 22 aprile 1915, n. 499, che

modifica l'art. 45 deRa citata legge ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

gli affari della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento per 1ordina-

mento e il procedimento del Consiglio di disciplina per
ufficiali mobilitati, visto e sottoscritto, d'ordine Nostros
dai ministri della guerra e della marina, e che sosti
tuisce quello approvato con il Nostro decreto 17 giu-
gno 1915, n. 918.
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O¢ini¾mo ehe 11 presento decreto, munito del sigIllo
dellý Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtYa
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosat.m - MORRONE - Û0RSI.
Ytsto, D guardasiping: stocur.

REGOLAMENTO
per l'ordinamento ed il procedimento del Consiglio di

digeiþllna per uilloiali mobilitati.
Ordinamento

Art. l.

Gß umeisli dell'eseroito mobilitato non possono essere sottoposti
a Consiglio di disciplina se non por decisione del Comando su-
premo, salvo quelli aþpartenenti a fortezze in istato di resistenza,
a cofþl tädbilitati fuori del Regno e nelle Colonie, pei quali la de-
etsione ¼ demandata al comandante della fortezza ed al coman-
diäte delle anzinette forze mobilitate fuori del Regno o nelle Co-
lonië.
Se per un medesimo fatto o più fatti connessi siano da sotto-

persi ad un unico Cðnsiglio di disciplina umoiali dell'esercito e

ameiali della marina, la decisione emana dalla competente auto-
rità dell'esercito o delParmata a seconda che all'uno o all'altra

appartenga l'inquisito più elevato in grado, o in anzianità se dl
pari grado.

Art. 2.

H Consiglio di disciplina si costituisce e siede :

a) presso il Comando supremo per umciali del Comando stesso
ti grandi unità di guerra (corpi di armata o divisioni) e reparti
alla sua diretta dipendenza stabile o temporanea, dell' Intendenza
generale e dei reparti che no dipendono;

b) presso ciascun Comando d'armata per i rispettivi ufBciali
e par, gli uŒciali dei corpi, dell'Intendenza e dei servizi dipen-
Renti;

c) presso il Comando di fortezza e delle forzo mobilitate fuori
ist Regno e nelle Cologie per i rispettivi umoiali e gli umciali dei
eergi e servizi dipendenti.

Art. 3.

11 Consiglio di disciplina ei compone di tre membri, superiori al-
I'intuisito in grado, se possibile, o in anzianità se di pari grado,
seëliii con insindadàbile apprezzamento tra i dipendenti hinciali in
servizio efettivo o nominati con atto scritto dal Comando presso
Qui 11 gonsiglio stede.

11 più elevato in grado o, a parità di grado, il più anziano pre- .

siede il Consiglio.
Per ameisli generali il Consiglio di costituisce di volta in volta

ghe oecorra; per gli altri umoiali si costituisce un Consiglio per-
manente.
Nel easo che un uniep Consiglio debba giudicare più utnciali,esso

si costituisoe per formazione e per giurisdizione in rapporto alPin-
guisito pii elevato in grado, o in anzianità se di pari grado.

Art. 4.

Nongpossono far parte del Consiglio ufBciali pei quali si verifi-
ebino casi di esenzione o di incompatibilità contemplati dagli arti-
doli 37,e.38 della legge 18 luglio 1912, n. 806, e dal Comando che
li abbia nominati saranno surrogati ñaehè perduri il motivo di
esenzione o di incompatibilità.
Il Comando stesso provvede alla sostituzione in casa d'altro im-
pedimente o di esonero.

Procedimento

Art. 5.

L'autorità, che decide di sottoporre a Consiglio di disciplina l'ufli-
ciale, emana il relativo ordine di convocazione nel quale propone
i quesiti da sottoporre al Consiglio, formuláti ai termini dell'art. 67,
primo comma, della legge 18 luglio 1912, n. 806, e, allegativi gli
atti delPinchiesta esattamente elencati, lo ilivia al Comando presso
cui siede il Consiglio, perché lo rimetta al presidente.

Art. 6.

11 presidente, ricevuti gli atti, stabilisce il giorno, l'ora ed il

luogo della riunione e ne då immediata partecipazione ai memlsri
e all'inquisito, con invito ad intervenirvi.
Se, senza esserne giustificato da legittimo impedimento, l'inqui-

sito, che abbia ricevuto in tempo utile la partecipazione e l'invito
ad intervenire alla seduta, non si presenti nel giorno ed all'ora
nssati, il Consiglio procede in sua assenza facendone perð menzione-
nel verbale della seduta.
Ove occorra, la riunione potra essere prorogata, con ordinanza

motivata, dal presidente che, qualora trattisi di impedimento la
cui durata presumibilmenté superi i tre giorni, ne rnerirà, per
ordini, al Comando pressogcui siede il Consiglie.

Art. 7.

Le sedute del Consiglio di disciplina sono segrete.
Aperta la seduta, il presidente fa chiamare l'inquisito e dà let-

tara dell'ordine.di convocazione dell'atto di nomina del Consiglio
e dell'art. 33 della legge 18 luglio 1912 n. 806. Invita quindi uno
dei membri a leggere gli atti dell'inchiesta ai quali viene mano

Aano apposto il bollo d'affleio del Comando presso ctri il Consiglio
siede e la data della seduta dal presidente, che contrasilegna con

la propria firma nell'indice generale il documento lëtto. Teininstä
la lettura, il presidente, i i¤embri del Consiglio e Pinqüfsitò,4
presente, appongono la loro firma all'indice degli atti.
Poscia il presidente dománda all'inquisito se abbia nulla da ag-

giungere a prgpria difesa e, nellkffermativa, gli concedo la parola
Delle nuove giustifloazioni oralmente a dotte si fa constare me-
dianto santo scritto, che l'inquisito rinietto al predidente prima di
prendere la parola e che viene unito agli atti facendosenoinanzione
nel verbale.
Finita la difesa, il presidente fa ritirgro l'itiquisito o pone in vo-

tazione, uno alls volta e nell'ordino in cui idito posti nelfoi•dine
di convocazione, i quesiti.
La votazione è segreta, ed i componenti il Cðnbiglio vi pidobe-

dono per ordine inverso di grado e di anzianitA.
Fatto lo spoglio dei voti, il presidente proclama Pedito della Yo-

taziono ed il conseguente parere del Consiglio, öhe vengono 4tlindi
inseritti nel verbale.
In caso di risposta affermativa su un quesito, non si procede alla

votazione dei successivi.
Il verbale è firmato, seduta stante, dai componenti döl Colielglio,

dopo di che il presidente dichiara sciolta Padunanta e träsidotto

per via gerarchica tutti gli atti del procedimento disöiplihare al
Ministero per la decisione.

Art. 8.
I

La autorità mihtari gerarchiche -sprimono il loro motiviito pa-
rere in proposito.

Art. 9.

La decisione del ministro non potra scostarsi dal parofe.dél Coa•
siglio di disciplina se non in favore dell'uficiale.

Visto, d'ordine di S. A. R. il duca di Genova
Luogotenenté Generale di S. M. il Re :

Il ministro della jueira
MORRONE.

Il ministro della marina
CORSI.
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Il swinš e" 6Ù d¢¾a raccoda «gioiardene leggi e asi decreti
del Regno contiene il seguente decrg:

SONA :DI SAVOIA PUCA , DI GENOVA
,

Lúogotonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata, e delle facoltà
conferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I membri delle Commissioni mandamentali e pro-
Vinoiàll per le imposte dirette che scadrebbero nel

1917, rimarranno in carica rispettivamente fino al 31

luglio ed al $i agosto dell'anno successivo a quello in
cui verra conclusa la pace ; la loro conferma o sosti-
tuzione .avrà luogo nell'anno stesso, nelPepoca che
sar& fissata dal Ministero delle finanze.
In correlazione, gli altri membri delle Commissioni

predette, scadranno ä Ioro volta due anni dopo le

daggfábilitö ái comrita precedente.
Qualora alla data di pubblicazione del p'resente de-

creto i Comuni isolati o le rappresentanze consorziali
dei Comuni, costituenti il mandamento, abbiano già
provveduto ,alle 'conferme o alle nuove nomine di loro
competenza ai sensi degli articoli 7 e seguenti del re-
golamento sulPimposta di ricchezza mobile 11 luglio
1907, n. 500, le conferme o le nuove nomine stesse ri-
marranno ferme. I membri così eletti o confermati
soadranno perà dälla barica nell'anno successivo a

quello in eni vorrA conclusa la pace, e quiindi dou
Tranno esjiere confermano sostituiti ai sensi delprimo
conima del presente articolo.
Ordintamo che il presente decreto, munito d41 sigillo

dello State, sia inserto nella raccolta ufflofale de11e leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a ohinnque
opetti di òsservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addl 4 gennaio 1917.
. TOMASO DI SAVOIA.

BosELLI - MEDA.
Visto, D guardaggini: Sacom.

E nainero TS della raccolta uÑlciale delle l¢ggi e d¢i decreti
del Regno édutione il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENGYA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

gäi• giasia di Dio e per volontà della Nazione
TLS D ITALIA

In virtit dèlPautorita a Noi delegata;

Viktl'Pistatita"8'settábí¾i•$'1018, p¾sänt4t(ttal -

màn di luodbúk (dkfedgäreidoha ' ikiihid'ijälizza
par ódéserà l'aúfofizzizioñë di editiúÏ1'eÈ Ëserália
un nuovo tronco tramviario in via Cesark bosta per
II cimitero di San Cataldo, della lunghäzza di circa
m. 600 ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

le ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a
trazione meccanica e gli automobili, approvato con

R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447. nonaha il regola-
mento, approvato pure con 11, decreto 17 gitiguo 1900,
n. 306;
Vista la legge 29 marzo 1903, n. 103, ed il relativo

regolamento 10 marzo 1904, n. 108, sulla municipaliz-
zazione dei pubblici serviri;
Sentito il Consiglio superiore dei lavorl pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comune di Modena (aziendo elettriche municipaliz-

zate) è autorizzato a costruire ed esercitare una nuova
linea tramviarla sulltvia Gesare Oosta, ittdirarnAzione
del viale Cialdini, per collegare il centro della città
col cimitei•o di San Cataldo, in base al progetto ap-
provato dal Consiglio superiore dei lavori pubblioi,
col voto n. 902 del 13 dicembro 1916.

Art. 2.
Per l'impianto e l'esercizio della lines predetta, dow

vranno osservarsi lo disposizioni delle leggi e rego-
lamenti sopra citati, e - in quanto applicabili - le pre-
scrizioni contenute nel dísciplinare 18 aþrl 1912, re-
lative alla rete principale delle tramvie municipali di.
Modena, autorizzata con R. decreto 916 giugno 1912,
n. 720. Dovranno inoltre osservarsi, per la nuova linea
oggetto del presente decreto, le spedihli ýí•esdrizioni di
sicurezza ritenute necessarie kil'atto del collaudo.
Ordiníamo che il presente decreto, múñito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiate delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 4 gennaio (917.
TOMASO DI SAVOIA.

BONOMI.
Visto, li guardasigilli: SAccm.

E numero 74 della raccolta uf)!eíala delle leggi e det 4eereti

del Regno gön¢I¢ns fi seguènte décrg¢o:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
R,8 D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto Part. 29 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto, da convertirsi in legge, n. 29, in

data 21 gennaio 1915 ;
Visti i Nostri decreti En. 6 e 7 del 2 gennaio 1916,

n. 71, del 23 gennaio e n. 365 del 12 marzo 1916;
Visto l'art. 435 del Codice di commercio;
Su proposta dei ministri del tesoro e della marina,

di concerto coi ministri per i trasporti marittimi e fer-
roviari, per la guerra, per le ilnanze, per l'agricoltura,
e per l'industria, il commercio e lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto la
indennità che lo Stato dovrà corrispondere in caso di

perdita che si verificasse per causa di guerra di navi
nazionali requisite a tempo o noleggiate, dotazioni com-
prese, ò determinata dalla Commissione di requisizione
delle navi in base all'unita tabella.

Art. 2.

L'indennizzo di cui al precedente articolo sarà cor-

risposto anche per le navi nazionali requisite a ton-

nellata-miglio che partiranno da porti italiani dopo
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Art. 3.

Per i rimorchiatori, l'indennità sarà commisurata al
valore che essi avevano al momento della costruzione
applicando il coefficiente di deprezzamento annuo in-
dicato al sprimo termine della formula dell'annessa
'tábella.... vista, d'ordine Nostro, dal ministro della
marina.

A1't. 4.

I)ai bollettini dei compensi di requisizione delle navi
reqtiisite a tonnellata-miglio sarà esclusa l'aliquota di
compenso sinora inserita qualo quota di premio di as-
Biburazione delle navi contro i rischi di guerra.

Art. 5.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato

a, riassicurare contro i rischi di guerra i valori che
fossero attribuiti dagli armatori alle navi in eccedenza
ai limiti dell'annessa tabella ed entro quelli stabiliti
dalla Commissione governativa istituita coll'art. 7 del
ëecreto 30 agosto 1914 del ministro per l'agricoltura,
industria e commercio.
La riassicurazione suddetta sarà ammessa per tutti
i marl ove debbono navigare le navi requisite o no-

leggiate dallo Stato.

Art. 6.

ammesso ricorso nò in via amministrativa nè in via
giudiziaria.

Art. 7.

In nessun caso l'indennizzo di cui agli articoli 1-3
potrà superare il valore dichiarato dall'armatore.

Art. 8.

Resta abrogata qualunque disposizione contraria al

presente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEILI - ÛARCANO - ÛORSI - ARLOTTA -
MORRONE - MEDA- RAINERI-ÛE Nava.

Visto,1l guardasigilli: SACCHI,

Tabella per determinare il valore delle navi.

8 = A. T (0,95" «0,9756) in cui
A = valore in lire italiane per tonnellata di stazza lorda prima del

periodo della, guerra.
T = tonnellaggio di stazza lorda.
n = età del piroseafo, in anni, dall'epoca del varo al momento del

sinistro.
« = lire italiane 0,55.
Il valore A da attribuirsi nella formula risulta dal seguente

speechio:

Valore in lire italiane per tonnellata di stazza lorda

Ordinari piroscafl da carico (cioè con velocità fino a circa 12 miglia)
e piroscall misti di velocità inferiore alle 12 miglia in naviga
zione normale:

490 380 330 300 280 270

Navi per emigranti anche con classe distinta e piroscati misti di
velocità superiore alle 12 miglia e inferiore a 15 miglia in na-
vigazione normale :

700 550 480 440 420 410

Navi per trasporto di passeggieri, con adattamenti di lusso :

010 710 630 i 590 560 540

Contro la vallitazione risultante dall' esatta applica¯ Siecome il coefaciente di ammortamento é calcolato tenendo conto
zione della tabella allegata al presento decreto non è delle spese di manutenzione e di riparamical per conservare la la
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olàWFdbTRégBitWriátiotialb iláliaño ó dól Lloyd's Regidter; là for-
mula Ya applicata alle.navi che sono ascritte tuttora alla la classe
diftalf istituti'di classincazionb. Per navi àscritte alla 2a classe il
valore ß dovra diminuirsi del 3 Oi0. Per navi ascritte alla 3a classe
dovrà d.iminuirsi del 10 Oi0. Per navi non classiûcate nè al Registro
nazionale italiano, nè al Lloyd's Register dovrà diminuirsi del
15 0¡O.
Per i piroscati-cisterna di natta e per i piroscaû destinati al tra-

sporto di carni congelate i valori di A di cui alla precedente ta-
bella dovranno essere aumentati del 50 010.

Roma, 7 gennaio 1917.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestå il Re :
Il ministro della marina

CORSI.

Il numero 70 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrets
del .Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

.gor grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio I915, n. 671, e il decreto

Luogotenenziale 2 agosto 1916, n. 926;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto coi ministri dell'interno, delle colo-
nie, del tesoro, delle finanze, della guerra, della ma-

rina, dell'agricoltura, dell'industria, commercio e lavoro
e dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per la durata della guerra, le attribuzioni del Go-
Verno, per quanto ha rapporto all'esecuzione di prov-
vedimenti sulla disciplina dei consumi alimentari,
sono esercitate da un Comitato composto dai ministri
dell'agricoltura, dell'interno e dei trasporti marittimi e
ferroviari e di altro ministro da nominare dal Consi-
glio dei ministri.
2 istituito, alla dipendenza dèl Comitato predetto,

un Commissariato generale per i consumi alimentari.
Il Commissario generale per i consumi alimentari

esercita le seguenti attribuzioni, previste dall'art. 1°
del decreto Luogotenenziale 2 agosto 1916, n. 926:

di requisire, per i bisogrii delle pubbliche Ammi-
nistrazioni e della popolazione civile, merci ed occor-
rendo stabilimenti di produzione, determinando prezzi
e compensi di requisizione;

di curare la determinazione dei prezzi massimi di
vendita al pubblico, a norma del decreto Luogote-
nenziale 27 aprile 1916, n. 472, e di vigilare sulla loro
applicaziono ;

di fornire, per la vendita al pubblico, mediante le

Amministrazioni pubbliche Iocali, le merci importate e
requisite;

di autorizzare la eventuale costituzione di enti au
tonomi per.i consumi;

di regolare la vendita ed il consumo di merci di
cui si manifesti difetto.
Il Commissario generale compie in genere le opera

ziom necessarle per il raggiungimento dei fini indicati
e cura la esecuzione di ogni provvedimento inteso a

disciplinare i consumi alimentari.
Art. 2.

Il commissario generale per i consumi alimentari ð
nominato con decreto Reale, su proposta del Comitalo
di ministri, di cui all'articolo precedente, sentito il Cong
siglio dei ministri. Può essere sostituito con le stesse
forme. '

Egli ha i poteri di emettere ordinanze per la eso-

onzione dei provvedimenti riguardanti i consunii, e
di impartire ogni disposizione occorrente in tale senso;
secondo le deliberazioni di massima del predetto Co-
mitato di ministri, verso il quale egli ò direttamente
responsabile. I prefetti e tutte le autorità locali do-
vranno dare esecuzione alle ordinanze e disposizioni

. emesse come sopra.
Egli può avere le funzioni di commissario del Go-

verno, agli effetti dell'art. 59 dello Statuto del Regno.
Egli può delegare, nelle Provincie, ad incaricati spe-

ciali, particolari funzioni attinenti alla disciplina dei
consumi: e, per urgenti' necessità degli approvvigio-
namenti, ha facoltà di richiedere i carri ferroviari.

Art. 3.

Il personale del Commissariato generale à costittiitti
a norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 2 ago
sto 1916, n. 926.
Alle funzioni direttive, og gpeciali, negli uffici del

Commissariato generale, si provvede mediante nomine
da farsi con decreto dei ministri di cui all'art. 1°, sullä
proposta del commissario generale.
Le funzioni di membro della Commissione centrale

degli approvvigionamenti non sono incompatibili con
quelle di cui al comma precedente.
Il ministro ai agricoltura destinerà a prestare ser-

vizio presso il Commissariato generale, il numero nea
cessario di funzionari tecnici.
Gli ispettori nominati a norma del decreto Luog

tenenziale 19 novembre 1916, n. 1597, sono messi alla
diretta dipendenza del Commissario generale per i
consumi. .

Art. 4.

Il servizio temporaneo degli approvvigionamenti
conserva 19 attribuzioni di cui alla lettera a) dell'art. I
del decreto Luogotenenziale 2 agosto 1916, n. 926.

Art. 5.
Con docteto proposto dal ministro del tesoro, i og



400 GAZZETTAsUFFICIALE DEL REGNO D',ITALIA

pgoli di stangamenti sdì þ\lapcio, riguardanti il ser-
vizio degli approvvigionamenti, saranno ripartiti fra il
detto servizio ed il Commissariato generale per i con-
stimi alimentari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 16 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - COLOSIMO -
CARCANO - MEDA - ÍORRONE -

Coast - RAINERI -: ÛE NAYA -

ARLOTTA.

Vitto, D guard Hi: SAconL

laa raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
georeti:

N. 1868
Beereto Luogotenenziale 26 novembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
di concerto col myistro del tesoro, in seguito alla
autonomia scolastica concessa al comune di Introd,
nell'elence annesso al decreto Reale 14 gennaio 1915,
n. 618, ò annullata la partita relativa al Comune
suddetto a datare dal 1° novembre 1916.

N. 1864

TOMABO'DI SAVOIA 0110& 91 I RGER
Luogotenente Generale di Sua Ideesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazi4ne
Rß DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 6 gen-

naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Caprileone, in provincia di Messina, ed i success ivi
Nostri decreti 13 aprile, 9 luglio e 5 öttobre 1916, con
cui venne rispettivamente*prorogato di tre megi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No.

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Caprileone, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

I

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

Decreto Lyogotenenziale 26 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
di concerto col ininistro del tesoro, in seguito alla
autonomia scolastica concessa al comune di Casal-

borgone, della provincia di Torino, nell'elenco an-
nesso al decreto Reale 14 gennaio 1915, n. 618, è
nannullata la partita relativa al Comune suddetto a

datare dal i° settembre 1916.

Relastone di B. B. il ministro segretario di Stato per
gliaffari dell'interno, a S. A. R.Tomaso di Savoia,
Luogotenente Geherale di S. M. il Re, in
ydienza del 4 gennaio 1917, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di
Caprileone (Messina).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri del

1,4.gommissario di Capriloone, non potendosi procedere alla convo-

datione dei comizi per la ricostituzione dell'ordinaria rappresen-
tanzá, a causa del considerevole numero di elettori che trovansi a

prestare servizio militare.

VITTORIO EMANUELE III

per ganzia di Dio e per volonth Rella Itaalomo
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale di pari data, n.76;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

l'interno, per l'agricoltura, per i trasporti marittimi e fer-
roviari, e del ministro sggretario di Stato Comandini;
Udito il ConsigliË deÎ nÏinistri;
Abbiamo decretaggye decretiamo :

Articolo unico.

L'onorevole avvocato Giuseppe Canepa, deputato al
Parlamento, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,
è nominato Commissario generale per i consumi ali-
mentari.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Bosina - ORLANDO - RAINERI -- ARLOTTA •y

COMANDINI.
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ILí¾INISTRO DEL TE SORO

Vèduta, la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto 11 R. deoreto 2 gennaio 1917, n. 3, che autorizza la emis-

sione di titoli di debito consolidato al saggio del 5 per cento netto
da ogni imposto presente o futura;
itt þãYtibðlarmente l'art. 5 dello stesso R. decreto, 11 quale

atibillifoe che le cartelle al portatore del detto debito earahno di-
stinte in serie di L. 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 200 - 500 -

1000 di rendita annua, corrispondenti a L. 100 - 200 - 500 -
1000 - 2000 - 4000 - 10.000 - 20.000 di capitale nominale, e
Pirk 14 bhe i•iserva ad un decreto del ministro del tesoro l'appro-
vàsione del segni e distintivi caratteristidi di tali cartelle;

Determina :

Art. 1.

Le cartelle al portatore del debito consolidato 5 per cento netto,
creato in virtú della legge 22 maggio 1915, n. 671, e del R. decreto
2 gennaio 1917, n. 3, sono stampate eu carta filogranata bianca,
oo.nformi ai modelli, muniti di visto d'approvazione allegati al pre-
sente decreto.
Tali cartelle constano di un foglio che comprende la matrice, da

conservarsi presso l'Amministrazione del debito pubblico, e la parte
da mettersi in circolazione, formata dal corpo del titolo e da una

serie di quaranta oedole semestrali aino alla scadenza lo gennaio
1937.
La filograna dell'intero foglio rappresenta la leggenda « Debito

Pubblico a in lettere maiuscole stampatello a chiaro-scuro, rac-
chiusa in una targa a groon, a cui sottostanao quattro fasoe ornate
parallele, formate da un disegno pure a greca e disposta nel senso
orizzontale delle oedole.

Art. 2.

Il fondo delle cartelle e de11e cedole, sulla parte anteriore, è a

disogno moirà in colore axxurro per tutte le serie di cartelle. Il

disegno contiene la leggenda « Ministero del Tesoro > sulla cartella
e su claseuna oedola.
.Le leggende ed i fregi delle eartelle e delle cedole sono stampati
nel recto, per tutte le serie di cartelle la colore bleu-acciaio, e nel
verso in coÌori diferenti per oissonna serie, ciob:

Nero per le cartelle da L. 5 di rendita (L. 100 di capitale no-
minale).

Giallo per le cartelle da L 10 di rendite (L.200 di capitale no-
minale).

Verde-eupo per le cartelle da L. 25 di rendita (L. 500 di capi-
tale nominale).

Bleu-accisio per le cartelle da L. 50 di rendita (L. l()00 di ca-
pigato nominale).

Stuno-cupo per le eartelle d . g00 di rendita (L. 2000 di ca-
pi‡aÍe nominale).

Granata per le cartelle da L.$0 Ál rendita (L.4000 di capitale
nominale).

Violetto per le cartelle da L. 500 di rendita (L. 10.000 di capi-
tale nominale).

Bruno-rosso per le cartelle da L. 1000 di rendita (L. 20.000 di
ospitale nominale).

Art. 3.

La parte anteriore delle cartelle é contornata da una oornice ret-

tangolare a fregi ornamentali, che porta nel mezzo del lato supe.
riore lo stemma reale e sui lati verticali due medaglioni ovali, rac-
eÑadagii, queljo a sinistra, una testa rafBgurante l'Italia, e l'altro
a destra Pindicazione del valore capitale nominale della cartella
in grandi offra ornate.
Wella intestazione 6 indicato il debito al quale le cartelle appar-

tengono, con le leggende « Debito Pubblico del Regno d'Italis -
Consolidato cinque per cento, esente da ogni imposta presente e

future » segaffe dalla indleazione dellä legge e del dearete 41
oreazione del debito.
Sotto tale intestazione si trovano lã indioazione relativa al numere

della cartella, la indioazione, a stampa ed a traforo, del Yal, re la
capitale nominale, ed altre iéggende relative ad alcune caratteri-
stiche del debito ed ai modi e Irmthi di pagamento degli interessi.
Le liste di separazione della cartella dalla matrice o dalle cedele

portano la leggenda « Debito Pubblico del Regno d'Italig a stam-
pata, sulla prima, in lettere maiuscole inglesi intrecciate e, sull'41"
tra, in lettere stampatello, su fondo di colore azzurro.
Sopra ciasouna cedola 60BO riPDFtB40, & 8tBIDPA, 10 'IBdì0Bži0BA

relative al debito, il numero distintivo della cartella cui 14 cedola
appartiene, la rispettiva sondenza e l'importo dell'interesse Annuale
e semestrale.
Le cedole portano inoltre sull*angolo destro inferiore, in apposite

spazio ovale in bianco, ma piocolo bollo a secco della Direzione gem
nerale del debito pubblico e, lungo il lato verticale sinistro, por-
tano, a stampa, I'mdicazione della < Legge 22 maggie £915 m,

Art. 4.

Nella parto anteriore le cartelle ;ono munite, in dalce, d6116 flikte
prescritte.
Le cartelle di emissione originaria, da rilssolarsi at sottohéritted

del prestito, con la data 6 gennaio 1917, portano impresse a stamps,
mediante fac-simile, le firme: Il Diret¢ore Generale « GARBAX51s;
p. il Capo Divisione « ËNRICI > ; V.° per la Corte dei Contic VA-
GLIECO a.

Negli angoli superiori, a destra e 4 SIAis)ra, sono dat agazi eig
colari in biageo, rispettivamente per il bollo ,

demaniale e per È
bollo a secco della birezione generato del debito pubbÌlco.

Art. 5.

Nel verso delle cartelle, entro una cornice a fregi, A stampts la
grandi caratteri stampatello a tratteggio, oltre la leggenán « Cem•
solidato 5 per cento > la indicazione del espitale nomihale della
cartella.
A tergo di ogni cedola sono stampate le indicazioni dell'importe,

della goadenza rispettiva e del numero progressivo appact gate
alla cedola.
Il presente dooreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblf-

cato nella Garrette u/}iofale del Regno.
Roma, 22 gennaio 1917.

n winten

GAgoky.@,
ilà-lilli .

MINI.STERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO
DI CONCERTO COL~BINISTA0 DELL'AGRICOLTURA

Visto il decretó 21 dicembre 1916:

Decx•eta :

1. A modifloazione del l' comma'dell'ar‡. 7 del deerðto itetie,
il termine utile per la présentaziono alle Dlrezioni di commisbarláto
militare dei contratti ûrmati per la coltivazione delle patate þri-
maticoe, ó protratto nuo a tutto il 28 febbraio p. T.

2. Gli soquisti di patate potranno essere estesi anche ad altre
provincie oltro a quelle indichte nell'art. 10 del prodotto deergte.

Roma, 26 gennaio 1917.

I ministri
MORRONE.
RRERI. ,
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MIRISTE D'$'LL GiBËRÀ

Disposizioni nël personale dipendente:

Promqžioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916: ·

, Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate

dal Ministero :

Sottotenente di complernento di artiglierià promosso tenente di

complemento:
Arcuri Luigi.

Con deereto Luogotetienziale del 3 dicembre 191ô :

Sottotenente di complemento di artiglieria nominato sottotenente
in servizio attivo permanento:
Cavicchioli Nunzio.

Con dooreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916 :

Tenente di complemento di fanteria nominato tenente in servizio
attivo permanente :
Ponzi Antonio.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato indagiore generale.
Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

'

Carbone cav. Demetrio, maggiore generale in aspettativa per infer-
mith temporaneo non provenienti da cause di servizio, l'aspot-
tativa di cui sopra devo considerarsi come concessa per infer-

mitä temporanee provenienti da cause di servizio.
Carbone cav. Demetrio, id. id., in aspettativa per infermità tempo-

rane6 provenienti da cause di servizio, richiame‡o in servizio.

Con decreto Luogotenertziale del 7 dicembre 1916:

Monarini cav. Giuseppe, maggiore generale in aspettativa per in-
fermitä temporaneo non provenienti da cause di servizio, l'aspet-
tativa anzidetta deve considerarsi come concessa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio.
'

Corpo di stato maggiore..

Con deereto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

I seguenti maggiori jonospgniossistenenti colonnelli:
Moizo cav. Iticcardo - Gordesco cav. Alberto..

Arma dei óóabinieri Reali.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

BeÑai cay. Ettore, primo-capitano in aspettativa, collocato a riposo
per informith provenienti dal servizio, dal 1° gennaio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

I seguenti primi capitani dell'arma dei carabinieri Reali sono pro-
mossi al grado di maggiore:
Vacatello cay. Francesco - Cau,tele Ugo.
I seguenti tenenti dell'arma di fanteria sono trasferiti all'arma

dei carabinieri Reali:
Polani Ezio - Bramardi Luigi - Osio Uniberto - Manceri Salva-

tore - Anedda Efisio.
Montuoro Vittorio,, tenente, trasferito no11'arma dei carabinieri Reali.
Grandi Luiþ, sottotenente, promosso tenente.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenzinie del 13 l'ebbraio 1916:

Wilmant cav. Vero, colonnello, collocato a riposo per anzianità di

servizio, dal 1° marzo 1916 ed inscritto nella risorva.

Cons decretaLuogotenenziale deÌ 17 Tebbrilo 1916 i

Spagnolo cav. Miohèlë, lifaggioi•e, collocito a iiposo per anzianità di
servizio, dal 1° marzo 191Ë ed inseritto nellä riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 2 luglio 1916 i

Romanelli cav. Giovanni, tenente colonnello, in aspettativa, collo-
cato a riposo per infermità non provenienti da cause di ser-
vizio, dal 1° dicembre 1915 ed inscritto nálla riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1910:

Vitali cav. Giuseppe, tenente colonnello R., corpo truppe coloniali
Somalia, nominato comandante R. corpo truppe coloniali della
Somalia.

Bonardi cay. Giovanni, maggiore in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servirlo, l'aspettativa an-
zidetta deve considerarsi come concegsa per interniitä tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.
I seguenti utliciali sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee non provenienti da cause di servizio:
Tenti cav. Giov. Bal;tista, maggiore - Cappa cav Giulio, id. - Pa.

gani Lorenzo, capitano - D'Andrea Alfonso, id.
Martucci Sergio, capitano, il collocaniento in aspettativa, deve con-

siderarsi come eftettuato per infermità temporaned provenienti
da cause di servizio.

Corto Renato, id., collocato in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio.
I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermitå

temporanee provenienti da ause di servi o:
Rossettini Domenico, capitano - Martini esare, tenente.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

Biondo cav. Carlo, colonnello comandante reggimento deposito fan.
teria Pisa, esonerato dall'anzidetto comando e collocato a di-

sposizione Ministero guerra.
Savorani cav. Umberto, colonnello comandante 2 alpini, esonerato

dall'anzidetto comando e nominato comandante i alpini.
I seguenti colonnelli comandanti del reggimento per ognuno in-

dicato, sono esonerati dai riSpettivi comandi e collocati a disposi-
zione del Ministero della guerra:
.Masi cav. Vittorio, comandante reggimento distretto Benevento.
Tensini cav. Giuseppe, id. 11 fanteria.
Tralla cav. Federico, id 52 id.

Savorani cay. Umberto, id. 1 alpini.
I seguenti colonnelli sono collocati in posizione ausiliaria:

Tostia di Santa Sofla nobile don conte cav. Ralfaele - Paglionica
cav. Luigi - Arista cav. Giuseppe - Sargeriti cav. Carlo -

Gandini cav. Umberto - De 11aria cav. Federico.
Pucci cay. Giulio - Delli Ponti car Italo - Cangemi cav. Alfredo

Podestå cav. Carlo - Bertone cav.Camillo -Dapigo eav. Paolo
- Masi cav. Vittorio - Forrarf conte di Orsara o marchese di

Castelnuovo Bormida cav. 'Ï'àodoro -• Arbib cav. AnÔ1o - Ten-
sini cav. Giuseppe - Morino eav. Stanislao - Cerillo cavaliere
Adolfo - Barbiani cav. Giuseppa - Trulla cav. Federico -

Cupino cav. Edoardo - Savorani cav. Umberto -Albertini ca-
valiere Alberto.

I seguenti ugloiali sono collocati in congedo provvisorio:
Biondo cav. Carlo, colonnello - Giungi cav. Piptro, tenente colon-

nello - Grigi cav. Giuseppe, id. id. - Sodi cav. Guido, id. id -
Billi civ. Federico, id. id. - De Blasio cav. Teodorico, id. id. -
Moy cav. Giacomo, maggiore - Rampaldi cav. Roberto, td. -

Garelli cav. Lorenzo, id. - Pisanti cav. Carlo, id. - Togna ca-
valiere Giulio, id. - Vanin cav. Vittoriò, id. - Perdomi cava-
liere Arturo, id. - Arrighi cav. Arrigo, id: - Galdi cav. Mi-

chele, id. - Bongiovanni cav. Luigi, id. - Simonetti Giovanni,
primo capitano - Carpanini Giovanni Maria, capitano - Fer-

raro Mario, id.
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I seguenti ugleinli sono collocati in posizione ausiliaria :
Bernardini cay. Silvio, colonnello - Clavarino nobile patrizio ge

nö1rese dei marchesi di Clavarino car. Mariano, id. - Rocca
car. Enrico, id. - Afaccari cav. Luigi, id. - Grifeo cay. Fran-
ceseo,'id. - Ballarini cav. Giuseppe, id. - Mornzzi cav. Brtito,
id. - Mazza cav. Marco, maggiore - Nagle lanocenzo, id. -
Preite cav. Giacinto, id. - Minucci Gino, id. - Aronociósv.Lu-
dovico, id. - Solitnene cav. Alfredo, id. - Ricci cav. Eugonio,
id. - Lardinelli Benedetto, id. -- Sartorio Domenico, id.

Ruggiero Giosafat, maggiore - Vittadini Carlo, id. - D'Agostino
Rafaele, id. - Riccitelli Emilio, id. - Salis cav. Augusto, id.-
Montanaro Vincenzo, id. - Viticonte Luca, id. - Masino Gia-
cinto, id. - Mazza Antonino, id. - Pietrocola Bernardino, id.
- Vezzoni cav. Giovanni, id. - Cesari cav. Cesare, id. - Mucci
Giulio, id. - Mingoni Tullio, id. - Galfra -cav. Narciso, id. -
Baschiera cav. Giovanni, id. - Pignatelli di Montecalvo cav.
Giuseppe,'id. - Palmieri Ernesto, id. - Misuraca Lorenzo, id.
- Baglie cay. Franceseo, id. - Masnada Giovanni, id. - Inga-
mi Paolo, id. - Gatti Francesco, id. - Salustri Giuseppe, id. -
Viglietta Alessandro, id. - Carraresi Luigi, id. - Morese Pas-
quale, id.
I seguenti maggiori sono collocati in congedo provvisorio:

Baletti Giovanni - Bernini cav. Ugo.
Poggesi nobile di Pisa cav. Giulio, maggiore, collocato in aspetta-

tiva per infermitä temporanee provenienti da cause di servizio.
Camprini Archimede, capitano, in aspettativa per infermitä tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

I sottonotati capitani nell'arma di fanteria sono collocati in aspet-
tatiYa per infermitä temporanee provenienti da cause di servizio:
Furlani Luigi - Martini Giovanni -- Santoni Alberto.
I seguonti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermith tem-

poranee non provenienti da cause di servizio:
Dauranti Giovanni, capitano - Calvetti Cesare, sottotenente- Sca-

fati Giulio, id. - Ciccarelli Ferdinando, id.
Romano Curzio, tenente, collocato in aspettativa per infermitå tem-

poranee non provenienti da cause di servizio.

Parravicipo Marcello, sott0tenente,.promosso tenente.
I segueiti sottofÀnenii sono promossi tenenti:

Conti Giuseppe - Baldarelli Orlando - Duae Domenico - Mancini
Edoardo - Donnarumma Pasquale - Tonini Arrigo - Giaoa-
nelli Giulietto - De Martin Ardaino - Saloiti Lorenzo - De

Scalzi Ediúo - Nunoibello Antonino - Scano Mario - Napoli
Gennaro - De Vivo Eugenio - Solieri Celso - Riminuoci Cle-
mente - Marino Giuseppo - Diana Virgilio - Procacci Raul
- Boarato Aristodemo.

Bonetti Giovanni - Stratå Giovanni - Garofalo Pietro - Trebiani
Innocenzo -- Giani Achille - Bertorelle Attilio - Vigolo Gia-
como Bortolo - Palermo Michele - Renzetti Tito - Luchitta
Giov. Battista.

Caruson Federico - Binda Attilio - Terzago Umberto - Ferrari
Pietro - Schinardi Alfredo - Pollano Francesco - Baldussi
Celestino - Gallarotti Edgardo - Serafini Manlio- Alberghini
Ettore - Barbitta Alfredo - Robotti Giuseppe - Guerrini
Giulio - Calabrese Giuseppe - Varcasia Pietro - Abatino Ema•
nuele - De Simone Florestano - Simonetti Giuseppe.

Domenighini Faustino - Marcone Pasquale - Mazzei Guglielmo --
Pelamatti Mario - Lisi Domenico - Corigliano Mario - Leone
Luigi - Pampinelli Ottorino - Marohi Igino - Verdelli Rio-
cardo - De Angelis Aurelio -- SeartasoiniGiovanni-Ferraris
Giuseppe - Accotto Pietro - Oddo Giuseppo - Sozzi Paolo.

Pacini Gino, sottotenente, in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

Condo Alberto, capitano, collocato in aspettativa per informità tem-
poranee provenienti da cáuse di servizio.

Con decreto Luogotonenziale del 10 dicembre 1916:

Alinari cav. Dante, colonnello, a disposiziono Ministero guerra, cessa
dalla anzidetta posiziono ed 6 nominato comandante reggimente
fanteria.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO - nirezione eeneraie dei reser.

Conto riassuntivo del tesoro al si dicembre 1916.

AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 dicembre - peggioramento

della
19l6 1916 aituazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . , , . . . . . . . . . . . . . . 327,733,595 45 327,081,967 05 - 651,628 40

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 1,891,722,126 21 (1) 2,146,891,664 17 -i- 255,169,537 96

Insieme . . . . , , . . , , , 2,219,455,721 66 2,473,973,031 23 + 254,517,909 56

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . , , , , , , , , , , , .
4,934,758,932 76 7,594,900,994 25 - 2,660,142,061 49

Situazione del Tesoro . . . . - 2,715,303,211 10 - 5,120,027,363 03 - 2,405,624,151 93

(1) In questa somma ó compreso l' ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 107,729,420.
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Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, helle Sezioni di Tesbreria provinciale, nellagdi Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zeoca , , , , . . . . . . . . . . . 50,859,671 95alla chiusura
ll'esercizio
1915-916 Fondi in via ed all'estego ed effetti in pottafoglio . . . . . . . . . . . . . . 271,3134923 50

887.783.595 4
I;N 0 A1818 I

Mese Precedenti (l) Totale

Categoria I. - Entrate ellettive ordinario e

In conto
straordinario . . . . . . . 371,937,471 93 1,3ô2,554.529 40 1,784492,001 33

entrate II. - Costruzioni di terrovie . . . 19,964 09 45,ð07 58 65,571 ð7
di

bilancio IIL - Movimento di espitali , , , , 1,851,983,986 44 2,082,241,891 44 3,934,825,877 88

IV. - Partite di giro . . . . . . . 21,402,845 10 30,633,393 53 52,036,238 63

2,245,344,267 56 3,475,475,421 95 5,120,819,ð89 51

Buoni ordinari del Tesoro
. , , , , , , , , . 634,575,413 75 2,37 73,496 68 2,908, 4S

Buoni del tesoro per forniture militari . . .
152,872,580 - 11 03,157 50 21 40

Vaglia del Tesoro . . . . . , , , , , , , , , 1,370,122;593 22 5, ,838,413 43 ð,07 1,060 65
Banche - Conto anticipazioni statutarie . , ,

- - -

Cassa depositi o prestiti in conto corr. truttifero - - -

Amministrafione del debito pubblico in conto
corrente intruttifero

. . . . . . , , , .
- 99 27 09 27

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intruttifero

. , , , . , , , , , , , 655,872,06 6,401,474 79 7,0574346 85
Cassa depositi e prestiti id. id. 38,000,000 - 17ß,000,000 - 210,000,000 -In conto
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . .
2,809,121 55 - -debiti

Altre amministrazioni in conto cot•r. fruttitero - 3,357,433 ð7 2, 9,121 55ditesoreria
Altre amministr. in conto corrente infruttifero 166,255,255 55 1,149,398,75% 88 $,357,433 6Í
Incassi da regolare in conto dazi d'importa- 1415,654,008 23

zione, effetti ceduti e D. P. all'estero . . 266,686,458 99 1,119,446,802 09 1,396,113,201 08
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .

24,500,000 - 159,500,000 - 184,000,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

emissione (RR. decreti 22 settembre 1914,
n. 1928, e 23 novembre 1914, n. 1286 . ,

- - -

Somme ricavate mediante emissione di buom.
quinquennali reintegro di anticipazioni di
Cassa (legge 16 luglio 1914,n. 683 . . . ,

- - -

Cassieri militari . . , , , . . . . . . , , , ,
528,822,460 25 2,011,038,850 34 2,539,861,310 59

3,085,279,755 37 12,417,458,540 45 15,502,738,295 82

Valuta aurea presso la Cassa depositi o prestiti - - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

, , , , , , , , , , 4,198,123 82 24,825,961 55 20,024,085 87
Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare
. . . . . . . . , ,

- - -

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-herco borsare . . . . . . , ,• . . . . . , , , 165,211,222 13 127,294,195 80 312,505.417 93
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-di Tesoreria

borsare . . . . . , , . . . . . . , , , ,
36,482,983 47 22,525,865 61 59,008,849 08

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . . 264,034,953 37 1,366,413,377 37 1,630,448,330 74
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

dell'art. 8,all. B alla L. 17genn.18W,n.9 - 1,677,665 - 1,677,665 -Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028

i o 22 novembre 1914, n. 1886 . . . . , .
- - -

489,927,282 79 1,542,737,065 33 2,032,664,348 12

2,032,664,348 12

Totale . . . 23,683,955,928.90

1) Tenuto conto delle variationi por siste:nazione dalle scritture.
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(b) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zocca
, , , , . . , , . 62,621,559 67

di cassa

al 31 dic.
IW6 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portsfoglio , , , , , , , , , , , , , . . .

264 400,407 3b

327,081,961 05
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spose efettive o dinarie e straor-

in 00880 , dinario.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,788,195,509 ô8 5,294,789,148 68 8,082,984,058 36

di ebpila cio a II. - Costruzioni di ferrovie . . . . - - ...

.

» III. - Movimento di capitali . . . . 1,482,220 49 13,688,626 13 15,170,846 62

e IV. - Partite di giro . . . . . . . . 1,876,589 26 26,331,014 44 28,207,603 70

2,791,554,319 43 . 5,334,808,789 25 8,126,363,108 68 8,126,8ô5,108 GB

Decreti di scarico . . . . . . . . . . . . . . -- 80,732 76 80,732 76
Decreti hiinisterialigdi prelevamento fondi - . . . . . , , . . ... --

- 80,732 76 80,732 76 30,732 TO

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . 159,525,192 59 539,535,080 - 699,060,272 50
Buoni del Tes'oro per forniture militari , . . - 8,110,500 - 8,110,500 -
Vaglia del Tesoro . , , , , , , , . . . . .. 1,267,808,199 90 5,323,778,596 29 6,59],646,796 19
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

- - -

Cassa depositi e prestitim conto corr. fruttifero. - -

Amministrazione del debito pubblico in conto
.

-

corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 29,305,506 29 25,169,169 33 53,154,475 (2
Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-

l,n conto rense infruttifero . . . . , , . . . . . .
-

-- -

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-
di Tesoreria fruttifero . . . . . . , , . . . . . . . , 185,211,222 13 127,294,195 80 312,505,417 93

Ferrono di Stato - Fondo di riserva. ,. . . , 4,783,000 - - 4,783,000 -
Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero - 38,941 93 38,941 93

Altre Amministrazioat in conto corr.infruttifero • 200,607,940 51 1,075,725,589 72 1,287,333,530 23

Incassi da regolare in conto dazi di importazione,
effetti ceduti e debito pubblico all'estero 46,798,930 66 1,119,147,133 17 1,365,945,363 23

Biglietti di Stat o . . . . , , , , , , , . . . .

- - ...

Somministr. di biglietti bancari come contro(a) --- - -

-

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - 1,677,665 - 1,677,605 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . .

490 208, 8 81 2,026.811,642 89 2,523,020,211 70

2,593,307,720 20 10,247,238,514 13 12,84590,234 33
12,842,596,534 3Ë

Valuta aurea presso la Cassa dopositi e prestiti - - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-.
menti da rimborsare . . . . . . . . . .

20,221,689 20 258.813,863 07 288,005,553 23
Amministrazione del Eondo culto per paga-

In conto nienti da rimborsare . . , , , . . . . 587,827 05 6,200,949 65 C,788,77ð 70

arediti Cassa dep. e prest..per pagamenti da rimborsare 24,289,743 - 170,005,779 91 194,295,522 91
di Tesoreria

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare , , , , . . . . . . . , , . . , , 5,138,687 91 50,"l08,524 20 55,847,212 11

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . . 360,859,892 75 1,381,W6,928 38 1,742,836,821 13

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di on
ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286 . , , , , , ,

... - -

420,097,839 97 1,867,73ô,016 11 2,287,833,886 08 2,821,888,888 08
I

Totale , , , , 23,583,955,958 90

(a) Por la citazione dei decreti vedere la paginadeidebiti.-(b) Sono escluse.dal fondo di Cassa L.167.729.420dep e se

epositi e prestiti a copertura da un disomma corrispondente di biglietti di Stato.
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BITUIZIONlfl)EI DEBITYI

Debiti di Tesorerla.

Al 30 giugno 1916 Al 31 dicembre 1916

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 735,793,500 - 2,945,082,137 93

Buoni Tesoro per niture mili ari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,480,500 - 312,945,737 50

Vaglia del Tesoro . . . , , , , , . , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . 759,240,989 33 841,555,259 84

Banohe - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . . - 883,000,000 - 885,000,000 -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente truttifero . . . . . . . . . . . . ; --

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente nfruttifero , , , , , 315,065,428 08 261,591,051 73

Id. del Fondolculto id. Id. , , , , , 1,322,277 07 8,379,623 92

Cassa depositi e prestiti in conto corrente intruttitero . . . . . . . . . . .
176,202,072 82 73,697,554 89

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . , , , , , , , , , , . . . . . , , . 7,700,000 - 5,726,121 55

Altre Amministrazioni in conto corrente truttifero . . . . . . . . . . . , , 6,528,550 89 9,847,042 63

Altre Amministrazioni in conto corrente .nfruttitero . . . . . . . . . , , . 247,636,758 71 280,957,236 11

Incassi da regolare . . . . . ,
45,263,596 36 65,431,494 21

perazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . , , , , , , , , . . . . 10,661,535 - 8 933 870 -

Bigi Stato
. . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . .
724,300,000 - 908,330,000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - RR. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 750,000,000 - 750,000,000 -

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a
'

reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . . 116,562,821 45 133,403,863 34

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104,000,000 - 104,000,000 -

Totale • • • • • 4,934,758,932 7ô 7,594,900,994 25
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CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1916 Al 31 dicembre 1916

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti . . . . , , , . . . . .5 158,745 550 - 158,745,550 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare , , , , , 24,914,471 32 283,955,939 18

Id. del Fondo pel culto id. Id. . . . , , 17,034,820 12 23,823,596 82

Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 166,151,238 21 47,941,343 19

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. decreti 22 settembre
1914 n. 1028 e 23 novembre 1914 n. 1286 . . . . . . . . . . . . . . . 308,533,681 87 308,533,681 87

Ainministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . , 57,421,162 45 54,259,525 48

Ministero della guerra(:
Antico conto corrente da sistemarsi entro il 30 giugno 1917, a'termini del-

l'art. 43 della legge 17 luglio 1910, n. 511 . . . . . . . . . . . . . . . 42,932,608 14 42,932,608 14
Fondo di ecorta.permanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Iuglio 1910,

n. 511, art. 12) . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . , , . 10,000,000 - 10,000,000 -
Anticipazioni per le spese dipendenti dall'occupazione della Tripolitania e

della Cirenaica (legge id. c. s. art. 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . 437,117,050 49 437,093,942 49
Antioipazioni in conto stanziamenti di bilancio di eseroizi futuri (legge 30
giugnol909,n.404).......................... - -

Antielpazioni per la Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. 1) . . . . , , . 109,612,061 01 109,612,061 01

,3finistero della marina:
Fondo di scorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909

n. 366, art. 1) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,500,000 - 12,500,000 -
Anticipazion1 per le se dipendenti dell'occupazione della Tripolitania e

della Cirenaica gge 17 luglio 1910, n. 511) . . . . . . . . . . . . . , 51,000,000 - -

Anticipazioni in oo stanziamenti di bilancio di esercizi futuri (legge 2
luglio1911,n.630,art.1)....................... - -

Antleipazioni per la Libia (Legge 16 aprilo 1914, n. 275 art, 1) . . -, , , , , 36,990,019 77 -

Ministero dei lavori pubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per far
konte alle spese dipendenti da kane, alluvioni, eco., e per sollecitare 11
compimento dell'Acquedotto pugliese (leggi 18 luglio 1912, n. 772, e 21
luglio 1911, n. 835) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54,395,000 - 52,965,000 -

Ministero delle colonie:

la conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e
nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 400,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrento infruttifero (legge 5 aprile 1908, n. 138) . 600,000 - -

Colonia della Somalia italiana (id. id. c. s.) . . . . . . e . . . , . . . . . 600,000 -

Ministero degli esteri (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. l) . . . . . . . . . 825,478 15 -

IndennitA cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . . . 14,096,474 68 13,604,830 90
Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . .

. . 318,362,587 42 445,114,482 63

Diverai................................... 19,028,38698 95,775,23186
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per Poperazione col Banco di

Napoli ................................ 10,661,535- 8,983,870-
Società concessionaria ferrovie (R. decreto 23 noYembre 1914, n. 1287) , , , 40,000,000 .... 40.000,000 -

Totale . , , , , 1,891,722,126 21 2,146,891,664 17,

,
ndo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :
do di spettanza delle ferrovio di Stato, che al 31 dicembre u. e. ascendeva a L. 15.656.443,70.
M altro gontabilità speciali, che alla stessa data, era di L. 50.013.315,40.
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Inglissi di bilancio verificatisi presso le tesorerio dél Regno nel mese didioetabre.191 e artuttor& mqse
stesso per l'esercizio 1916-917, comparati con quelli dei periodi dell'esercizia praesdentp.

DIFFERENZA Da luglio l916 Da luglio 1915 DIFFERENZA
Mese di dic. Mese di die.

nel a tutto a tutto nel
Enti•ata ordinaf•Ia. 1916 1915

1916 dicembre 1916 dicembre 1915 1916

Categoria I. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stato. . . 2,089,697 46 2,121,700 71 - 35,003 25 17,052,13867 6,975,880 50 ‡3) 10,07ô,258 17

Fondi rustici e fabbricati . . 36,179,535 30! 35,781,296 66 ‡ 398,238 64 110,779,163 30 107,281,320 82 ‡ 3) 3,497,842 48
Redditi di ricchezza mobile e

contributo del cent. di guerra 101,734,195 01 67,174,132 79 # 34,E60,062 25 253,888,475 04 207,989,490 93 3) 48,898,984 11

Tasse in amministrazione del
Ministero delle finanze . . .

38,156,592 77 27,965,600 57 # 10,190,992 20 201,412,032 61 142,757,766 25 3) 61,654,266 36
Prodotto del movimento a G.I o P. Y, . . . . . . . . . 359,912 55 6,334,542 11 - 5,974,599 56 24,928,400 30 19,963,707 96 ) 4,964,692 34
Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero , , , , 312,695 87i - ‡ 312,695 87 312,695 87 - 312,695 87

Tassa sulla tabbric. degli spiriti,
dellozucchero,birra, ecc. . 31,983,481 -- 25,ôlG,321 70 + 9,367,159 30 161,43ô,608 21 130,655,103 98 3) 33,781,504
Dogane e diritti marittimi

a
e tasse di esportazione. , 19,435,783 51 30,931,068 11

- 11,495,284 60 ,146.063,097 58 112,029,661 88 3) 34,033,435 70
3 Il Dazio sull'importaz. del grano 5,938 65 659 Ok i 5,279 76 62,338 58 31,599 05 30,739 53
8 Dazi interni di consumo esclu-
g si quelli di Napoli e Romag 8,712,569 14 2,856,065 31 ‡ 5,8ö6,503 83 27,595,042 12 16,712,089 62 3) 10,8ô2,952 30

Dazio di consumo di Napoli . - - - - - ...

Dazio di consumo di Roma . - - - - - -

Tabacchi
. . . . . . . . . . 50,183,251 6õ 44,479,364 50 ‡ 5,703,887 15 283,658,600 64 233,862,145 70 ‡ 3) 51,790,49 04

Sali.
. . . . . . . . . . , , 11,617,62ô 80 12,730,834 94 - l,1:3,208 14 62,809,890 85 59,336,796 82 + 3) 10,472,494 03

Prodotto di vendita del chi-
nino e proventi access. . . 309,620 04 177,535 - + 132,085 04 2,505,236 9 2,264,827 23 241,609 7l

Lotto·
· · · · · · · · · · · 8,426,638 17 1 ,917,141 90 - 3,520,506 79 47,630,351 53 48,610,158 83- 979,807 30

Poste . . . . . . . . . . . . 18,871,235 38 16,047,654 27 2,823,581 11 102,745,989 18 75,751,507 64 ‡ 3} 26,994,481 54
ist! Telegrafi . . . . . . . . . . 2,674,834 77 3,107,446 85 - 432,612 08 15,038,327 95 16,011,515 16

- 1,003,187 21
Telefoni . . . . . . . . . . 403,703 86 477,962 78 - 14,259 92 8,728,246 02 7,958,803 15 + 160,44% 87

Servizi diversi. . . . . . . . 2,752,248 74 2,733,698 53 + 18,548 21 17,139,381 82 15,722,168 95 1,417,218 87

81:aborsi e concorsi nelle spese . . . 6,322,560 46 19,609,3ô5 68- 13,286,805 22 21,341,021 - 51,323'992 89 ..-- 29,982,971 86
Strato diverse . . . . . . . . . . , 10,401,143 86 6,062,569 62 # 4,333,574 24 96,443,893 69 60,587,007 62 ‡ 35,856,886 27

Totale Kritrata ordinaria.
. . 353,993,292 22 316,157,984 18 - 37,835,328 01 1,612,551,332 10 1,308,855,339 18 g 30 3,695,992 02

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle speso. . . .
611,590 78 623,974 14 - 12,383 30 1,478,579 64 1,577,825 79- 99,246 15

Entrate diverse
. . . . . . . . , , ,

17,261,169 20 7,686,291 97 ‡ 9,574,877 32 99,307,680 53 65,561,030 05‡ $$,746,650 48
Capitoli aggiunti por resti attÍYi , ,

71,äl9 64 161,641 83 - 90,222 19 21,154,409 06 1,255,412 62 19,808,996 44

Categoria II. - Costruzione di strade
ferrate . , , . . . , ,

19,964 09 22,903,917 81 - 22,883,953 72 65,571 67 22,993,315 77
- gg,gg7,744 10

Østegoria III.- Movimento di capitali:
,Vendita di beni ed affranc. di canoni 310,709 56 203,836 86‡ 115,872 70 1,648,887 57 1,618,440 19 -4- 30,447 3ß
Aeoensione di debiti . . . . . . . . . 1) 249,606,462 76 31,063,845 74 218,632,617 02 2,219,493,515 52 1,l 7,280,205 86 ‡ 1,112,913,309 6ß
Rimborsi di somroe anticipate dal Tesoro 217,465 62 7,200,392 10 - 6,952,926 48 7,116,322 17 13,154,000 35

- 6,037,678 18
Rimborso della concessione italiana di
Tiens-Tsin . . . . . . . . . . . . 113,728 21 230,489 50 - 116,761 29 113,728 21 235,839 50 - 122,111 29

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori 40,771 87 - 9,771 87 494,771 87 42ö,000 - 4 gg i gy
Partite che si compensano nella spesa. 905,174 88 193,343 37 711,831 bl 6,950,043 12 5,409,374 09# 1,546,618 43
Prelevamenti per anticipazionivario ,

32 30 4,000,482 09- 4,000,449 79
Prelevamenti da Londi speciali. . . . 250,000 -- 25,000 - - 585,760 - 502,826 36 62,933 64
Riouperi diversi . . . . . . . . . . . 335,562 40 115,377 43 220,184 97 684,2\0 10 545,180 47 ‡ 139,029 63
Capitoli aggiunti per resti attivi . , , 1,600,066,111 14 10,283,340 05 1559782771 09 1,697,154,607 02 12,790,860 16 ‡ 1,684,363,746 86

Totale Entrata straordinaria . 1,809,918,130 24 80.G91,450 80 1789256679 44 4,056,232,118 78 1,237,317,793 90+ 2,818,884,324 88-

Categoria IV. - Partite di giro . , , 21,402845 10 13,707,301 35 7,635,510 75 52,036,238 03 46,252,7:8 08‡ 5,783,510.
Totale generale. . , , ?,245,314,207 56 4 ,010,710 33 1834727548 23 5,720,819,689 51 2,592,455,861 16 # 3,128,3623

(il) Di oui L. 171,022,740.33 in conto buoni del tesaro spoiali oL 77,701,381.83 is conto buoni del tesoro pollennalÌ 5
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Pagamenidi bilancio verlfdatisi presso le tesorerie del Regno riel niëse di dicembre 1916 e a tutto afl
mese stesso þer l' esdroizio 1916-917, comparati con quelli dei periodi oorrispondenti dell'esercizio precedentp

DIFFERENZA I)¾ Inglio 1916 De luglio 1915 «DIFFERENZAen
Mese di dio. Mese di dic.

nel a tutto a tutto nel
1916 1915

tiEÞ16 dic9mbre 191ð dicembre 1915 1916

2)
Mikisteroßel tesofo . . . . . . . , 1.639,020,157 05 68;084,149 92‡ I,5'10,#30,003 di 1,020,326,853 31 320,455,939 16 +1490870414 15

14. delle Bagase , , . . . . 37,405,805 58 34,878,135 87‡ SþS7,669 71 169,190,621 57 169,483,904 30 9,706,717 27

Id di grazie e giustizia . . . 4,209,294 96 4,778,529 42 - 569,234 46 24,854,123 - 28,212,652 61 - 3,358,529 61

Id. degli sfEari esteri . . . . 706,516 31 4,586,838 -- 3,880,321 69 29,177,542 11 12,732.749 52‡ 16,444,792 59

Id. dell'istrukione pubblies. . 9,884,436 34 9,314,32ô TO‡ 570,109 55 99,558,152 94 98,901,590 46 # 656,562 48

Id. dell'interno . . . . , , . 9,334,298 74 8,686,865 66 ‡ 647,433 08 67,548,709 66 86,579,647 05- 19,030,937 39

14 del lavori pubblici . . . . 14,906,980 39 21,767,857 70- 6,800,877 31 97,681,547 ô3 130,262,079 82- 32,580g2 19

Id. delle poste e dei te16graft. 12,949,930 86 12,152,773 59‡ 797,157 27 72,234,175 24 73,567,438 03 - 1,333,262 79

14. della guerra . . . . . . 1,0ð$,673,820 05 650,976,109 - ‡ 354,697,711 05 5,234,463,133 88 2,921,308,267 13 ‡23l33148ôŒ73

Id. de)Is Safina . . . . . . Si,6Ÿ3,0k0 50 62,123,165 10 - 7,550,144 ð0 350,840,714 86 304,023,732 71 - 13,183,017 85

Id. dell'agrfed1ttira . . . ,~. 1,050,518 40 2,135,843 60 - 84,825 20 11,643,846 21 16,738,827 08 - 5,094,980 87

T&. delle colbhle . . . . . . 118,801 80 700,113 12 - 590,311 32 137,777,608 12 150,843,803 07- 13,066,194 95

.& Indóstita, oäûiindteio e
litord

, ... . . . . . 405,E57 18 - 805,257 18 4,317,057 57 - # 4,317,057 gg
Ïà. i prti . . . , , . . . 915,481 07 - 915,481 07 6,589,522 60 - ‡ 0,589,582 60

Totale pagangenti di bil4xote • 2,791,554,319 43 880,193;209 77 1,911,361,111 òð 8,126,363,108 68 4,872,110,630 94 ‡3754252477 74

gegett di !¢47109 . . . . . . . . . .... 51,742 40- &l,742 40 80,732 76 144,610 59- 63,877 83

Deegeti greleysmento fondi . . . . ,... - ...

Ìotale pagamenti • • • 2,791,5ßt,ßl9 ¢3 880,244950 17 ‡ 1,911,909,869 26 8,126,443,841 44 4,372¡E55,241 53 ‡3754188599191

(8) Maggioi·i acoertamenti dovuti, in principal modo ai prov·
Yedimenti tributari.

(3) Ilaumento é figurativo poiché dipende dall'estinzione di ob-
bligazioni di preseŒenti prestiti incassate in conto sottoscrizione al
preitito Naziduale 5 0/0 (R. decreto 22 dicembre 1915, n. 1800).

Rorna, 20 genhaio 1917.

Ì$ diretiore a dens divisione V
BOCCHI.

Il direttore genef•«le
BROFFERIO
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Dinazione generale del debito pubbl.too

Smarrimento di ricentata (Sa pubblicazione).
Il signor Armissoglio Luigi di Francesco ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 2174, mod. 3 - C. P. N., statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia, sede di Torino, in data 25 gennaio 1916, in se-

gaito alla presentazione di due obbligazioni del Prestito nazionale

4,50 0¡O, emissione luglio 1915, pel capitale nominale di L. 200.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, e giusta il decreto Ministeriale 10 febbraio 1916, si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano in-

tervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Armissoglio
Luigi di Francesco i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
ziotie, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 15 gennaio 1917.
Il direttore generale

GARBAZZL

M I N ISTERO
DELL' INDUSTBIA, DEL CORIERCIO E DEL IAVORO

Ispettorato generale d.e1 commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali l settmnbre 1914

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio uilleiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 25 gennaio 1917,
da valere por il giorno 26 gennaio 1917.

Franchi. . , , . . . , , 123 42 l¡S
Lire sterline . , , . . .

34 31 112
Franchi svizzeri. . . . . 143 43

Dollari . . . . . , , . .
7 21 112

Pesos carta . . . , , - ,
3 12

Lire oro . . . . , , . . 132 12

Hmarrimento di ricetsta (3= pubblicazione).
La signora Fantoli Prati Albina ha denunciato lo amarrimento
della ricevuta mod. 3 0. P. N. n. 46 stata f ilasciata al di lei marito

signor Fantoli dott. Giuseppe dalla Banos d'Italiadi Bengasi in data
20 marzo 1916, in ee6uito alla presentazione di 25 obbligazioni
del ospitale nominale oòmplessivo di L. 6100 prestito nazionale

4,50 010, con decorrenza dal 1 gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamentog snerale sul De-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si diffida chiunque possa avervi ,interessa che, trascorso
ún mese dalla data della prima pubblicazione del y resente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, éaranno consegnati a
chi di ragione, i nuovi titoli, provenientf dall' eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, 30 dicembre 1916.
II direttore generale

GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Maglioli Andrea fu Giovanni ha denunziato lo smarri-

Inento della ricevuta n. 63 ordinale, n. 348 di procollo e n. 3895

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Pisas

in data 16 novembre 1916, in seguito alla presentazione di un cer-
tlâcato della rendita complessiva di L. 70 consolidato 3,50 Oi0, con
decorrenza dal 1° luglio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra.
scorso un mese dalla data della prima pubbheazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata
al signor Miglioli Andrea fu Giovanni, il nuovo titolo provenienie
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della ri sa-

Tuta predetta, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 30 dicembre 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

'Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 26 gennaio 1917, in L. 134,85.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Decreta a

1° È indetta una sessione straordinaria di esami nelle Regie
Accademie e nei Regi Istituti di belle arti, nei Regi conservatori o
Istituti musicali, da tenersi entro il periodo di tempo dal 26 marzo
al 14 aprile.

2° Saranno ammessi a questa sessione, come sessione retroat-

tiva dell'anno scolastico 1915-916, tutti i candidati, interni ed

esterni, ad esami di promozione, ammissione e licenza, i quali, per
comprovato impedimento derivante da obblighi di servizio militare,
non abbiano potuto tempestivamente godere di sessioni d'asame,
alle quali avrebbero avuto diritto, secondo le norme vigenti.
Circa l'obbligo e la misura delle tasse, si avrà riguardo alla con-

dizione scolastica di ciascuno, relativamento alla sessione, in cui
egli avrebbe avuto fecoltà di sostenere l'esame.

3° Saranno poi ammessi alla sessione straordinaria, come prima
sessione anticipata dell'anno.scolastico 1916-917, coloro che normal.

mente avrebbero diritto di sostenere gli esami nelle sessioni ordi-

narie dell'anno 1916-917 e coloro che abbiano sostenuto esami nelle

sessioni ordinarie del 1915-916 con esito non completamente favo-
revole, e che avrebbero diritto di ripeterli integralmente o di ri-

pararli parzialmente nel luglio 1917, piirché si tratti di giovani
che si trovino in servizio militare o siano presumibilmente sog-
getti a servizio militare fino alla classe 1898 compresa; fatta ecco-

zione per i riformati definitivamente in seguito a revisione.
Quosti candidati pagheranno le tasse d'esame, se e come sareb-

bero stati tenuti a pagarle per la prossima sessione estiva e do-

vranno, se interni, completare, prima degli esami, il pagamento
della tassa di inscrizione per il corrente anno scolastico.

La seconda ed ultima sessione dell'anno 1916-917 sarà per essi la

sessione di luglio 1917 e, qualora si trovino sotto le armi, quella
alla quale potranno presentarsi, non appena gli obblighi del ser-
vizio militare loro lo permettano.

4. La domanda di ammissione all'esame redatta su carta da bollo

da L. 0,70, e corredata dalla quietanza delle tasse pagate, dovrà eg.
sere presentata al presidente o al direttore dell'Istituto non piu
tardi del 10 febbraio 1917.
È data facoltà ai capi degli Istituti di accettare domanda dopo 11
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mento agli intervenuti, a nome delle LL. EE. il ministro e il sotto-

segretario di Stato.
In memoria di Alessandro Fortis. - II 31 corr., a Roma,

alle ore 11, verrà scoperta, in onore di Alessandro Fortis, una la-
pide, già posta sulla casa che fu sua ultima dimora, in piazza Gra-
zioli, A. 5.
Per rendere questo degno tributo all'insigne uomo, si é costituito

un Comitato composto degli on. Caroano, Marcora, Colosimd. Rava,
Da Como, del comm. Lusignoli e dell'avv. Giannetto Valli. Al Co-
mitato si volle autorevolmente associare il comune di Roma. Alla
cerimonia interverrà il sindaco di Roma per deporre una corona a

nome dell'Amministrazione.
Perlora di Alessandro Fortis l'on. Rava.
Questa è l'epigrafe, dettata dal prof. Gustavo Canti:
Alessandro Fortis - Forlivese - Soldato con Garibaldi - Deputato

Ministro Capo del Governo - Fu costante amico di Libertà -

Fiero eloquente assertore - Dei diritti nazionali - Profeta delle
sacre fatali - Rivendicazioni d'Italia.
Questa casa - Dove egli si spense - Consegna il nome di Lui

al culto - Di quanti onorano le civili virtù - MCCMXLI - MCMIX.
In Cam¡sidogilo. - La seduta del Consiglio comunale di

Roma, annunziata per oggi, à etata rinviata a giorno da desti-
narsi.
IWeerologio. - Iermattina, a Napoli, è morto il comm. pro-

fessor Giovanni Paladino, senatore del Regno, gia rettore di quella
R. Università degli studi, che nella giornata di ieri rimase chiusa
in segno di lutto.
Giovanni Paladino nacque a Potenza il 16 aprile 1842. Fisiologo

illustre tenne cattedra nell'Ateneo napoletano dove insegnò, fra il
plauso e l'ammirazione. Stimatissimo nel corpo accademioo venne
per molu anaf eletto rettore. Da oltre 35 anni era membro della
Societh Reale delle scienze di Napoli.
Nel giugno 1908 venne nominato senatore del Regno.
Napoli tributa oggi, in nome della scienza e della nazione, so-

1enni onoranze alla salma dell'insigne compianto scienziato italiano,
stimatissimo anohe all'estero.
Associazione della stampa di Itoma. - Ieri ebbe luogo

la nomina di due probi-viri in rappresentanza della categoria del
soci editori.
Sono riosoiti eletti 11 dott. Italo Carlo Falbo, direttore del Mes-

saggero, e l'avy. Paolo Mattel Gentili, direttore del Corriere
d'Italia. Con qneste nomine 11 Collegio dei probi-viri risulta com-

pleto. - ,

Per il monumento a Cesare Battisti. - È pervenuta
alla présidenza del Consiglio dei ministri la somma di Fr. 200, in-
Viata dalla direzione del giornale Le Figaro di Parigi, quale am-

montare della pubblica sottoscrizione aperta da quel giornale per
la raccolta dei fondi destinati alla erezione di un monumento a

Cesare Battisti.
Tale somma è stata versata nel conto corrente aperto a tal uopo

presso la Banea d'Italia.
Camero di commercio. - Sotto la presidenza dell'on. so-

natore Scaramella-Manetti 11 Consiglio camerale si é riunito ieri in
seduta ordinaria mensile.
Data relazione su varie pratiche svolte dalla presidenza sulla

compilazione dell'elenco degli abbonati ai telefoni dello Stato, sui
prezzi del barro, sulla imposta dei sopraprofitti di guerra, il Consi-
glio discusse la relazione della Camera sul regime doganale, appro-
vando un interessante ordine del giorno che contempla i vari rap.
porti fra le nazioni alleate.
Vennero, posola, confermate tutto le Commissioni permanenti per
il 1917.
Il Consiglio concesse sussidi alla scuola d'arte muraria istituita

dall'Associazione generale fra imprenditori e costruttori di Roma e

provincia, alla scuola otvile di aeronautica, alla Società nazionale
degli olivicultori, all'Istituto nazionale di mutualità agraria, alla
quarta Esposizione d'arte della secessione, ed in favore di alcune
Camere di commercio italiano all'estero.

Con unanime manifestazione, e facendo plauso alla solleoita ini-
ziativa della presidenza e, della Commissione di finanza, il Consiglio
deliberð il proprio contributo nella misura di L. 5000 a tavore del
Patronato laziale per gli orfani dei contadini morti in guerra.
Società degli agrieoltori italiani. - 11 Consiglio diret-

tivo presieduto dall'on. Ottavi, ieri riunito, dopo avere preso atto
con vivo rammarico delle ripetute dimissioni del prof. on. Tito
Poggi che per un non breve periodo d'anni illustró col suo nome
e con le sue opere la Società, imprimendo un'orma propria nella

vita di questa vasta istituzione, ha proceduto alla nomina del nuovo
segretario generale nominando ad unanimith il prof. dott. Andrea
Cravino, direttore della cattedra di agricoltura per la provincia di
Salerno. L'on. Poggi fu nominato segretario onorario.
Un buon esempio. - Si ha da Parma che 11 Consiglio d'am-

ministrazione della Banca della Associazione agraria parmense ha

stabilito di devolvere, a totale beneficio della Croce Rossa, gli utili
netti che alla detta Banca saranno per derivare nella sottoscrizione
al nuovo Prestito nazionale.
Anehe nell'occasione del Prestito nazionale precedente la Banos

dell'Associazione agraria fece identica elargizione e versó al Comi-
tato locale della Croce Rossa la cospicua somma di L. 6329.
La temperatura a Ronsa. -Il Bollettano delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomioo al Collegio Romano
ha segnato ieri:

Temperatura minima, nelle 24 ore . .
8.2

Temperatura massima, a a
. .

7.1

TELEG.RAMMI
(Agenzia Stefani)

TOKIO, 23. - Alla Diets il primo ministro espone la polition
estera del Giappone in cooperazione con quella degli alleati e sog-
giunge che il Giappone mantiene le più cordiali relazioni eoi neutri
e specialmente con la Cina, con la quale non risparmierà sforzi per
coltivare le mutue relazioni di assistenza e di fiducia.
La Camera Alta ha approvato all'unanimità una mozione in cui

si esprime simpatia per gli alleati che si trovano in guerra.
LONDRA, 25. -- Una nota ufRolosa annuncia la notizia di un

progetto di un arruolamento nell'eseroito degli operai delle mi-
niere che à etato pubblicato nei giornali è inesatta. Una dichiara-
zione ufBoiale in proposito sarà.prossimamente pubblicata.
ZURIGO, 25. - Si ha da Budapest :
Alla Camera dei deputati il presidente del Consiglio, Tsza, conti-

nuando il suo discorso in risposta alla interpellanza Lovanzy sul
Messaggio Wilson, ha detto : Date siffatte ciroostance, credo che

non sia dubbio quale gruppo di potenze costituisca col suo oon-
tegno un'ostacolo alla pace e quale gruppo si avvioini più col suo
contegno ai criteri del presidente· degli Stati Uniti. Questi, infatti,
nel suo Messaggio ha preso posizione contro una pace, in cui il
vincitore imponga la sua volonth al vinto.
Il conte Tisza legge 11, brano del Messaggio, in cui si acoenna ad

una pace che sarebbe accettata con umiliazione, a prezzo di insop-
portabili sacrifici e lascerebbe un rancore e un amaro ricordo.
Ne segue evidentemente - aggiunge - che Antanto che le po-

tenze che stanno contro di Itoi non matino i loro scopi di guerra,
esisterà un antagonismo inconciliabile tra i loro Stati ed i ani della

guerra del presidente degli Stati Uniti.
La mia seconda osservazione, soggiunge il conte Tisze, riguarda
il principio delle nazionalità. Desidero di esser breve, e perciò non

insisterb sul facile tema di sapere quale diritto morale abbiano

l'Inghtiterra e la Russia di vantare 41 principio di nazionalità in
nome di un programma di pace che annienterebbe la nazione un->

gherese e consegnerebbe la popolazione mussulmana dei territori
del Bosforo al dominio russo.
Ma, preseindendo da ob rilevo, e credo di parlare a nome di tutti
i partiti, che l'intera opinione pubblica in Ungheria tiene in onore
il prinoigio di nazionalità.
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Tutta la nostra opinione pubblica desidera il libero sviluppo e il i

florire delle nazionalità.
Tuttavia 11 principio di nazionalità non può sussistere limitata-

mente, con la costituzione di uno Stato nazionale, se non dove le
varie nazionalitå vivono in masse compatte sopra un territorio
atto a costituire uno Stato, entro confini etnografici nettamente
tracciati. Nei territori ove stirpe e nazionalitå vivono commiste, 4
hnpossibile che ogni stirpe formi uno Stato nazionale. E quivi non
può essere preato che uno stato senza carattere nazionale, e quel
popolo che per la sua situazione e per le sue particolarith ha il

predominio, da un'impronta nazionale allo Stato.
Dato ció, é peroið possibile soltanto quella limitata applicazione

del principio nazionale che il presidente degli Stati Uniti esprime
esattamente quando dice doversi assicurare a tutti i popoli una ge-
ranzia della vita, delPonore e dello sviluppo intellettuale e sociale.
Credo che in nessun altro luogo ciò venga attuato in tale misura

oome nei due Stati della Monarchisi austro-angaricas e percið anche
nell'Ungheria che possiede un cosi forte carattere nazionale. Credo
che nel territorio ocoupato dal variopinto agglomeramento di popoli
e di nazionahtä posto nel sud-est dell'Europa sarà tutelato il po-
stulato della libertå oome nella Monarchia austo.ungarlea.
Pertanto noi ci sentiamo pienamente concordi con le domande

formulate dal presidente degli Stati Uniti e faremo in modo che
nelle regioni situate nella nostra immediata vicinanza questo prin•
oipio sia possibilmente attuato.
Questo io volevo osservare. Posso inoltre soltanto ripetere che

noi, fedeli alla nostra tradizionale politica estera e fedeli al criteri .
adottati nella nostra azione di pace, siamo pronti, insiame ooi no-
stri alleati, a fare tutto cið che possa assicurare ai popoli dell'En-
ropa le benedizioni di una pace duratura. Prego di prendere atto
della mia risposta.
La Camera, all'unanimith, delibera di prenderne atto.
ZURIGO, 25. - L'Ungheria ha riportato plena vittoria nella que-

stione del compromesso con l'Austria ed esso sarà firmato senza

esser portato' dinanzi alla Camera di Vienna.
Le Muenchener Neuste Eschrichten annunciano la Arma fra

giorni del compromesso concluso per la durata di venti anni. La
iluota dell'Ungheria alle spese comuni, che nel 1907 era stata por-
tata al trentasei e quattro decimi per cento, rimarrà per ora uguale,
ma poi sarà diminuita del due per cento. I dazi doganali della ta-
riffa autonoma saranno aumentati.
Al principio di febbraio si inizieranno negoziati per un trattato

di commercio tra l'Austria-Ungheria e la Germania.
LONDRA, 25. - H Congresso del partito laburista di Manchester

nella riunione odierna si 6 pronunciato, con lA98.000 voti contro
696.000, contrarlo alla proposta di tenere il Congresso socialista in-
tornazionale simultaneamente alla apertura d8i negoziati di pace;
ma si è diohiarato pàrtigiano, con 1.036.000 voti contro 484.000, di
una oonferenza fra i rappresentanti.operai dei paesi alleati.
LONDRA, 25. - H Daily Eœpress dice che all'importante Confe-

rensa navale cominciata da vari giorni a Londra prendono parte,
oltre agli ammiragli britannioi, il ministro della marina Lacaze, il
vloe-ammiraglio Debon e il contrammiraglio Fatou per la marina
francese, il ministro della marina Corsi e il contrammiraglio Mar-

zolo per la marina italiana.
LONDRA, 25. - Il Daily Mail annuncia uffleialmente che il Par-

lambato britannico sarå aperto il giorno 7 febbraio alla presenza
del Re e della Regina; 11 eerimoniale abituale sarà molto sempli-
Aosto e ridotto all'indispensabile.
WASHINGTON, 25. - La Commissione disciplinare della Camera

dei rappresentanti, che ha condotto l'irichiesta sulla questione delle
indiscrezioni a proposito della Nota del presidente Wilson, ha de-
oiso di recarsi a New York a ricevere le deposizioni dei membri
dello Stock Exchange.
PARIGI, 25. - La Camera ha deciso, con 289 voti contro 187, di

riunirsi in Comitaksegreto per disentere le interpellanzò dtFerry
e Abrami sugli avvenimenti in Grecia.
ATENE, 25. - 11 Governo greoo ha diretto ieri ai ministri dellý

potenzo alleate una lettera ufnoiale nella quale dice che, confor-
momente alla promessa data nella risposto all'unimatum dei Go-

verni alleati dell'8 gennaio 1917, 11 Governo lleale presenta le sue
SORSO IOrmali alle LL. EE. i ministri di Franoia, della Gran Breta-
gna, dell'Italia e della Russia, a causa dei deplorevoli avvenimenti
del 1© dicembre 1916.
La solenne eerimonia del saluto alle bandiere alleate avrà luogo

sabato prossimo davanti allo Zappeion.
I ministri delle potenze alleate vi assisteranno in uniforme e oosi

pure l'ammiraglio comandante in capo delle forze navali ed i rap.
presentanti delle marine alleate.
ATENE, 25.-11 Giornale ufBoiale pubblíca un deòreto Reale che

nomina il generale Honnakis comandante del primo corpo d'armata,
in sostituzione del generale Callaris.
ZURIGO, 25. - Si ha da·Berlino:
11 Berliner TageMatt riceve da Vienna ohe le conferetiže del prè-

sidente del Consiglio con i capi gruppi del Parlamento hanno ohis,
rito la situazione.
Fra otto o dieci settimane decreti imperiali stabiliranno una

nuova ripprtizione distrettuale della Boemia e introdurranno 11 te.
deseo come lingua'di Stato.
Poi si adunerà il Parlamento per il giuramento di fedelta all'Im-

peratore e alla costituzione e per la proroga dei mandati acadenti
nel giugno.
11 problema della Galizia si risolverà dopo la guerra.
WASHINGTON, 25. (ßenato). - Qummins presenta uns mozione

tendente a diseutere il Messaggio di Wilson.
Cummina dice che 11 Senato deve discutere a fondo il Messaggio,

per evitare che si creda che Wilson si sia serylto del Senato, come
di un mezzo per comunteare la sua dottrina at Gabinetti esteri.
Un altro oratore combatte la mozione, che renderebbe la situa-

zione confusa.
Infine 11 Senato si aggiorna senza votare sulla mozione. ,

LONDRA, 25. -- 11 primo ministro Lloyd George, intervistato,da
un corrigpondente australiano circa la prossima riunionò del: Con-
siglio di guerra Imperiale, ha fatto importanti dichiarazionL
Egli ha detto di considerare questa riunione come il punto di

partenza di una nuova era nella storia dell'Impero britanmoa. La

guerra ha inaugurato per noi una nuova epopea: vogliamo entrarvi
insieme col nostri conoittadini d'oltremare, como attraversammo
insieme le tenebre e insieme sacrífloammo la noetra v‡ta ed 11

nostro denaro.
11 Consiglio di guerra imperiale si ooouperà di tqtto le iluestioni

generali ohe si connettono alla politica di guerra dell'Impero, la
qua10 6ark ohiaramente definita, in vista della preparazione della
pace.
Siaíno in questo momento sul punto di assistere alla più grande

liberazione che il mondo abbia veduto dopo la grande rivoluzione
francese.
I popoli che agirono di concerto ed arrischiarono tutto eið 'che

posseder ano per realizzare tale liberazione, non stanno essi per tro-
vare qualche mezzo per rimanere perpetuamenté ind1 sullo stesso

piede di eguaglianza ? Sono certa che lo troveranno. Dal resto
avranno molto da fare e le condizioni dj pace non saranno che un

principio.
Una volta che le condizioni di pace siano state stabilite in modo

sTddisfacente, dovremo organizzare la liberth e la fratellanza,1e
quali sono le sole garanzie di pace e di progresso dell'umanità, che
sono state distrutte dal militarismo.
Non à forse certo che le nazioni che hanno sopportato tutto 11

peso, vorranno, nel giorno in cui rovesceranno11militarismo stesso

esplicare la principale azione nell'organizzazione di quàsto nuovo
mondo, resa possibile dai loro sacrificil
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